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Interessante proposta di Legge:  un esempio per tutte le professioni sanitarie
News
 

Roma, 1 giu. (Adnkronos Salute) - Infermieri 'liberi professionisti' dopo il loro orario di lavoro nelle strutture pubbliche, proprio come i medici. Si basa su questo principio la proposta di legge presentata oggi alla Camera dei Deputati dall'onorevole Egidio Pedrini (Gruppo Italia dei Valori) e intitolata 'Esercizio libero professionale del personale di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006 n. 43 dipendente da enti pubblici'. La pdl prevede la possibilità, per infermieri, tecnici di radiologia e altri operatori sanitari previsti dalla legge 43 in servizio a tempo pieno presso strutture sanitarie pubbliche, di esercitare liberamente la loro attività in forma singola o associata al di fuori dell'orario di lavoro di servizio. Il tutto purché non sussista conflitto di interessi con le attività istituzionali. Il professionista interessato dovrà comunque comunicare la sua intenzioneall'amministrazione da cui dipende con richiesta scritta. Attualmente la normativa prevede un rapporto di esclusività per l'infermiere pubblico dipendente e gli altri operatori sanitari non medici, mentre tale esclusività non è più richiesta per altre categorie, prima fra tutte quella medica. Sempre oggi, Pedrini si è incontrato con i rappresentanti del sindacato Nursing-up per approfondire le tematiche relative all'attività infermieristica e proseguire la collaborazione che ha portato alla condivisione delle tematiche inserite nel testo della proposta di legge. ''L'approvazione della pdl, attraverso il riconoscimento del diritto di esercizio dell'attività libero professionale per le categorie di professionisti sanitari, oggi non consentita a causa di norme obsolete - spiega il deputato in una nota - potrebbe permettere di beneficiare della potenziale disponibilità di circa 200mila infermieri italiani, attualmente costretti alle dipendenze esclusive delle strutture pubbliche''. A parere di Pedrini ''la disponibilità di nuove forze nell'ambito di un mercato come quello delle professioni sanitarie che risente della grave carenza di talune categorie professionali, comporterà un fondamentale impulso alla contrazione di una parte dei cosiddetti 'ricoveri impropri', nota dolente che pesa enormemente sui bilanci delle Aziende sanitarie locali, oggi costrette a spendere milioni di euro per trattare, molto spesso in regime di ricovero, alcune patologie che potrebbero essere adeguatamente affrontate attraverso l'intervento domiciliare di un professionista infermiere. Con conseguenti benefici per l'intero sistema sanitario e costi ridotti rispetto a quelli che oggi comporta un'impropria ospedalizzazione. Si pensi solo, ad esempio, al trattamento delle piaghe da decubito in soggetti anziani e/o affetti da gravi disabilità''.
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